
ALLEGATO 1: DI COMPETENZA DEL TECNICO INCARICATO

	Relazione Tecnica 

SCARICO AUTONOMO ACQUE REFLUE DOMESTICHE O ASSIMILATE 

redatta ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. e ii.



	IL/LA SOTTOSCRITTO/A IN QUALITÀ DI TECNICO INCARICATO 

	cognome
	     
	nome 
	     

	Nato/a a 
	     
	Prov.
	     
	il
	     

	Studio in
	     
	frazione
	     

	Via
	     
	civico
	    
	c.a.p.
	     
	Tel.
	     

	@mail
	     
	Iscritto Albo
	     

	della Prov.
	     
	Numero

Iscriz.ne
	     
	P.IVA
	     


	CON RIFERIMENTO ALL’IMPIANTO DI SCARICO DELLE ACQUE REFLUE PROVENIENTI DALL’IMMOBILE LOCALIZZATO IN:

	frazione e via
	     
	civico
	     
	censito in catasto:

	 FORMCHECKBOX 

	N.C.E.U. 
	Foglio
	     
	mappale 
	     
	sub
	     

	 FORMCHECKBOX 

	N.C.T. 
	Foglio
	     
	mappale 
	     


Preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale,

PARTE PRIMA

	SPECIFICA:


	DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMMOBILE

	Tipologia dell’immobile:

	1
	 FORMCHECKBOX 
 
	abitazione unifamiliare

	
	 FORMCHECKBOX 
 
	casa abbinata o a schiera con scarico autonomo (separato da quello delle altre abitazioni limitrofe);

	
	 FORMCHECKBOX 

	fabbricato a più unità abitative con un unico impianto fognario - unità abitative n° 
	     

	Destinazione dell’insediamento

NB: Nel caso di attività artigianale/produttiva, l’autorizzazione viene rilasciata esclusivamente per lo scarico di reflui assimilabili ai domestici ai sensi dell’art. 34 comma 1) del PTA vigente.

	2
	 FORMCHECKBOX 
 
	residenziale (abitativa)

	
	 FORMCHECKBOX 
 
	commerciale / di servizio (specificare) 
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	artigianale / produttiva(specificare)
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	destinazione agricola

	DATI IDENTIFICATIVI DELLO SCARICO

	 FORMCHECKBOX 
 NUOVO SCARICO
	 FORMCHECKBOX 
 SCARICO ESISTENTE

	VOLUME PRESUNTO DELLO SCARICO mc/anno
	(in cifre)      
	(in lettere)      

	Approvvigionamento Idrico:

	3
	 FORMCHECKBOX 
 
	pubblico acquedotto: contratto intestato a
	     

	
	 FORMCHECKBOX 
 
	pozzo autonomo 

	Tipologia dello Scarico

	4
	 FORMCHECKBOX 

	domestico

	
	 FORMCHECKBOX 

	assimilabile al domestico (ai sensi dell’art. 34 del PTA vigente)

	Recapito finale dello scarico delle Acque Reflue

	5
	 FORMCHECKBOX 

	corso d’acqua superficiale                       (denominazione) 
	     

	
	 FORMCHECKBOX 

	suolo, mediante sistema di sub-irrigazione

	
	 FORMCHECKBOX 

	suolo, mediante sistema di sub-irrigazione drenata, con sbocco in idoneo ricettore (rivolo, alveo, impluvio) 
	(specificare)

     

	
	 FORMCHECKBOX 

	Altro(specificare)
	     

	Pre-trattamento depurativo prima del recapito finale

	6
	 FORMCHECKBOX 

	vasca Imhoff dimensionata per abitanti equivalenti
	n°      

	
	 FORMCHECKBOX 

	condensa grassi

	
	 FORMCHECKBOX 

	impianto di depurazione a ossidazione totale, dimensionato per Ab. Eq. 
	n°       

	
	 FORMCHECKBOX 

	altro: (specificare)
	     

	Recapito finale dello scarico delle Acque Meteoriche raccolte da pluviali e aree di pertinenza

	7
	 FORMCHECKBOX 

	collettore pubblico acque meteoriche; estremi: prot. 
	n.      
	del      

	
	 FORMCHECKBOX 

	su suolo mediante pozzo a dispersione

	
	 FORMCHECKBOX 

	su corpo idrico superficiale (e pertanto si allega nulla osta idraulico)

	
	 FORMCHECKBOX 

	in superficie (suolo o fossato) 

	
	 FORMCHECKBOX 

	vasca di accumulo

	
	 FORMCHECKBOX 

	altro (precisare) 
	     


PARTE SECONDA

	DICHIARAZIONI:


Esperiti i necessari accertamenti e sopralluoghi DICHIARA

	Obbligo di allacciamento alla rete fognaria pubblica

	È rispettato l’art. 5 del Regolamento di fognatura e depurazione nell’ATO “Alto Veneto” in quanto

	 FORMCHECKBOX 

	l’edificio o l’insediamento che produce le acque reflue domestiche o assimilate è ubicato ad una distanza superiore a quella specificata nella “tabella delle distanze” di seguito riportata

Tabella delle distanze                                  (Sulle modalità di misura si rimanda allo stesso art. 5 del Regolamento ATO)
Numero di Utenze

dell’edificio o dell’insediamento

Distanza d’allacciamento

Numero di Utenze

dell’edificio o dell’insediamento

Distanza d’allacciamento

1

50 m

4

80 m

2

60 m

5

90 m

3

70 m

6 e oltre

100 m



	 FORMCHECKBOX 

	ai sensi del succitato Regolamento, art. 5 comma 2), è stata ottenuta da parte del Gestore del Servizio Idrico Integrato la deroga di prot. n.              del                      in quanto è stata accertata l’impossibilità tecnica o l’eccessiva onerosità a fronte dei benefici ambientali conseguibili (allegare documento).


	VINCOLI – fascia di rispetto

	Sono stati rispettati i seguenti vincoli:

	1
	200m da opere di presa o captazione dell’acqua potabile (D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. e PTA)

in quanto le opere, qualora ricadenti all’interno della fascia di rispetto,

	
	ESCLUDONO la presenza di sistemi di dispersione di acque reflue sul suolo nonché la dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali e strade  (art. 16 comma 1) lettera d) e K) del PTA)

	
	SONO COSTITUITE da condotte fognarie ad alta affidabilità in merito alla tenuta che, a garanzia del mantenimento durante tutta la durata dell’esercizio,dovrà essere periodicamente controllata 
	(specificare)

      


	ACQUE REFLUE DI TIPO DOMESTICO

	 FORMCHECKBOX 

	I reflui provenienti dall’immobile sono di TIPO DOMESTICO ai sensi dell’art. 74 lett. g) del D. Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii. e dell’art. 6 lett. g) del Piano Tutela delle Acque

	In relazione alla potenzialità dell’impianto si dichiara che:

	ABITANTI EQUIVALENTI
	 FORMCHECKBOX 

	Trattandosi di impianto con potenzialità < 50 Abitanti Equivalenti, l’impianto è stato realizzato in conformità all’art. 21 del PTA – Sistemi di trattamento individuale delle acque reflue domestiche

	
	 FORMCHECKBOX 

	Trattandosi di impianto con potenzialità ( 50 Abitanti Equivalenti, sono stati applicati i sistemi di trattamento previsti dall’art. 22 del PTA – Disposizioni per il trattamento delle acque reflue urbane di potenzialità inferiore a 2000 A.E.


	ACQUE REFLUE ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE

	 FORMCHECKBOX 

	I reflui provenienti dall’immobile sono di TIPO ASSIMILATO AL DOMESTICO ai sensi dell’art. 34 del Piano di Tutela delle Acque, in quanto:

 FORMCHECKBOX 
 a) prodotte da imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del terreno e/o alla silvicoltura;

 FORMCHECKBOX 
 b) prodotte da imprese dedite all’allevamento di animali;

 FORMCHECKBOX 
 c) prodotte da imprese dedite alle attività di cui alle lettere a) e b) che esercitano anche attività di trasformazione o di valorizzazione della produzione agricola, inserita con carattere di normalità e di complementarietà funzionale del ciclo produttivo aziendale e con materia prima lavorata proveniente in misura prevalente dall’attività di coltivazione dei terreni di cui si abbia a qualunque titolo la disponibilità;

 FORMCHECKBOX 
 d) prodotte da impianti di acquacultura e di piscicultura che diano luogo a scarico e che si caratterizzino per una densità di allevamento pari o inferiore a 1 kg per metro quadrato di specchio d’acqua o in cui venga utilizzata una portata d’acqua pari o inferiore a 50 litri al minuto secondo;

 FORMCHECKBOX 
 e) aventi caratteristiche qualitative equivalenti a quelle domestiche:

(specificare in riferimento ai punti e.1 – e.2 – e.3 dell’art. 34 comma e) del PTA )      ___________ 

(descrizione)      ______________________________________________

Si precisa che:

	
	l’attività svolta dalla Ditta è la seguente 
	(specificare) 

     

	
	lo scarico è originato da
	(specificare) 

     

	In relazione alla potenzialità dell’impianto si dichiara che:

	ABITANTI EQUIVALENTI
	 FORMCHECKBOX 

	trattandosi di impianto con potenzialità ≤ 50 Abitanti Equivalenti, 

vengono rispettate le modalità indicate nell’art. 21 del PTA - Sistemi di trattamento individuale delle acque reflue domestiche;

	
	 FORMCHECKBOX 

	trattandosi di impianto con potenzialità > 50 Abitanti Equivalenti e < alla soglia S (500 AE)

vengono rispettate le condizioni stabilite per gli scarichi di acque reflue urbane, distinti secondo le potenzialità, ivi comprese le percentuali di abbattimento e i limiti di emissione allo scarico

	
	 FORMCHECKBOX 

	trattandosi di impianto con potenzialità >alla soglia S (500 AE)

vengono rispettate le condizioni stabilite per gli scarichi di acque reflue urbane, distinti secondo le potenzialità, ivi comprese le percentuali di abbattimento e i limiti di emissione allo scarico


	MODALITA’ DI SMALTIMENTO REALIZZATO

	In merito alla fase di pre-trattamento e chiarificazione, si dichiara che i manufatti sono stati dimensionati nel rispetto della normativa vigente (in particolare la Delib. del Com. dei Min. per la Tutela delle Acque dall’Inquin. - 4.2.1977);

	In merito alla fase ossidazione e di smaltimento, si dichiara che i manufatti sono stati dimensionati nel rispetto della normativa vigente e che, essendo stato realizzato un sistema di:

	 FORMCHECKBOX 

	SUB-IRRIGAZIONE, si dichiara che

· Fra la trincea di sub-irrigazione e qualunque condotta, serbatoio od altra opera destinata al servizio di acqua potabile è rispettata la distanza minima di 30 m

· Fra la fascia di terreno impegnata o la distanza tra due condotte disperdenti è rispettata la distanza di circa 30 m

· Le trincee con condotte disperdenti sono poste lontane da fabbricati, aie, aree pavimentate o altre sistemazioni che ostacolano il passaggio dell’aria nel terreno.

· La distanza tra il fondo della trincea e il massimo livello della falda non è inferiore a 1 m

	 FORMCHECKBOX 

	SUB-IRRIGAZIONE DRENATA, si dichiara che
· Fra la trincea di sub-irrigazione e qualunque condotta, serbatoio od altra opera destinata al servizio di acqua potabile è rispettata la distanza minima di 30 m

· Fra la fascia di terreno impegnata o la distanza tra due condotte disperdenti è rispettata la distanza di circa 30 m

· Le trincee con condotte disperdenti sono poste lontane da fabbricati, aie, aree pavimentate o altre sistemazioni che ostacolano il passaggio dell’aria nel terreno.

· La distanza tra il fondo della trincea e il massimo livello della falda non è inferiore a 1 m

	 FORMCHECKBOX 

	POZZO PERDENTE, si dichiara che
· Fra ciascun pozzo assorbente e qualunque condotta, serbatoio od altra opera destinata al servizio di acqua potabile è rispettata la distanza di almeno 50 m

· La differenza di quota tra il fondo di ciascun pozzo e il massimo livello della falda non è inferiore a 2 m

· Il pozzo assorbente è posto lontano da fabbricati, aie, aree pavimentate o altre sistemazioni che ostacolano il passaggio dell’aria nel terreno

· La distanza tra gli assi dei pozzi non è inferiore a quattro volte il diametro dei pozzi

	 FORMCHECKBOX 

	Altro 
	(specificare)

      


	E inoltre si dichiara che

	L’impianto è stato realizzato in modo da non compromettere le condizioni statiche del versante (qualora interessato)

	L’impianto è stato realizzato in conformità alle indicazioni contenute nella Relazione Geologica presentata in allegato all’istanza di autorizzazione allo scarico ovvero presente agli atti del Comune.

	Specifica infine che, ai sensi dell’art. 39 del Piano di Tutela delle Acque (PTA),

	per le acque meteoriche di dilavamento (delle superfici quali piazzali di estensione inferiore a 2000 m2 a servizio di autofficine, carrozzerie e autolavaggi; parcheggi e piazzali di zone residenziali, commerciali e analoghe di estensione inferiore ai 5000 m2, ecc…) e per le acque di lavaggio, convogliate in condotte ad esse riservate e recapitanti

 FORMCHECKBOX 
 in corpo idrico superficiale (e pertanto si allega nulla osta idraulico)

 FORMCHECKBOX 
 sul suolo

non è prevista assoggettabilità alla disciplina di autorizzazione e vengono rispettate le disposizioni dell’art. 39 del PTA.


PARTE TERZA

	ILLUSTRAZIONE DELLA TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO DI SCARICO REALIZZATO (contenuto minimo: descrizione dell’impianto, indicazione dei dati progettuali di dimensionamento, descrizione degli interventi di manutenzione periodica da effettuare, potenzialità dell’impianto fognario, espresso in Ab. Eq.)


	RELAZIONE TECNICA

	     


Il sottoscritto è a conoscenza del fatto che, in caso di accertati elementi non veritieri, sia nella relazione che precede che negli elaborati allegati, il Comune ne darà comunicazione al competente Ordine Professionale nonchè all’Aut. Giudiziaria.

	Luogo      
data        
	______________________________

(timbro e firma del Tecnico abilitato


===========================================================================================

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003:

Si informa la S.V. che:

a) i Suoi dati saranno conservati presso gli Uffici del Settore Edilizia Privata e Ambiente e saranno utilizzati esclusivamente per istruttorie e servizi connessi con i procedimenti e provvedimenti
b) il conferimento dei Suoi dati è obbligatorio;
c) il mancato conferimento dei dati, o la richiesta di cancellazione degli stessi, comporterà l’esclusione dalla presente procedura nonché dalle successive eventuali
d) gli Uffici del Settore Edilizia Privata e Ambiente potranno comunicare i Suoi dati personali qualora vengano richiesti per i fini di cui al D.Lgs. n. 267/2000, art. 43, comma 2 (espletamento del mandato politico); potranno venire a conoscenza dei Suoi dati, inoltre, gli addetti all’Ufficio Protocollo, il Segretario Comunale per l’eventuale visto della posta in entrata; si ricorda peraltro che tutti i soggetti di cui alla presente lettera sono tenuti al segreto d’ufficio; sono fatte salve eventuali richieste di accesso agli atti della presente procedura proposte da terzi, che verranno garantite entro i limiti previsti dalle disposizioni di legge e regolamento vigenti 

e) Lei potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003

f) titolare del trattamento dei Suoi dati è l’Amm.ne Comunale di Seren del Grappa; responsabile del trattamento è il Responsabile del Settore Edilizia Privata ed Ambiente pro-tempore; Lei potrà conoscere le modificazioni relative all’attribuzione della responsabilità del trattamento dei Suoi dati contattando gli Uffici del Settore Ed. Privata e Ambiente;
g) in base all'art. 22, comma c), del D.Lgs. n. 196/2003, si comunica che i dati sensibili e/o giudiziari conferiti vengono trattati in base agli obblighi gravanti sul Comune per svolgere attività istituzionali che non possono essere adempiute mediante il trattamento di dati anonimi o personali di natura diversa, per i dati sensibili, ai sensi della L. n. 104/1992 e segg. con riferimento alla norma in vigore, per i dati giudiziari, saranno acquisiti d’Ufficio allo scopo di eventualmente reprimere/segnalare abusi costituenti reato.
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